
105

ANNO ROTARIANO  1991-92

Presidente Internazionale

RAJENDRA K. SABOO

Chandigarh, Union Territory, India

Messaggio del Presidente Internazionale

Guardate aldilà di voi stessi

Governatore del 2110º Distretto Sicilia-Malta

FRANCESCO MANGIONE

Rotary Club Ragusa

Tema distrettuale:

Il Rotary in difesa della società

Consiglio Direttivo

 Presidente         Nicolò TITONE

 Vice Presidente     Salvatore LOMBARDO

 Presidente uscente   Vito SALADINO

 Presidente eletto   Vito MEZZAPELLE

 Segretario        Lorenzo CARINI

 Tesoriere Gino INGIANNI

 Consiglieri         Gioacchino D’ASTA
                       Francesco GIACALONE
                       Carlo LOMBARDO
  Giovanni Enzo ZERILLI DE’ BITINO

 Prefetto Donato Dino BELLUSSI

Soci effettivi n. 78

Soci onorari n. 3 (Antonino Oliveri, Giusto Monaco e Giuseppe Pellegrino)

18º

Il secondo argomento ha affronta-
to il tema ecologico al fine di 
attua re meccanismi di salvaguar-
dia o sistemi di controllo che con-

sentano di non alterare l’equlibrio 
della natura.
A conclusione del dibattito l’ap-
pello rivolto a ogni socio interve-

nuto al Congresso è stato quello di 
prendere coscienza del complesso 
delle condizioni caratterizzanti le 
varie situazioni ambientali e di 
potere operare di conseguenza per 
arrestare il degrado, tentare il 
recupero, tutelare, il non ancora 
degradato.
L’esperienza vissuta da Presidente 
ha ulteriormente rafforzato in Vito 
Saladino il convincimento che il 
contributo di noi rotariani dato 
alla collettività, il nostro compor-
tamento, lo spirito di servizio che 
deve contraddistinguere il nostro 
lavoro possono far sì che il futuro 
sia per tutti noi e particolarmente 
per i nostri giovani una certezza 
ricca di valori su cui contare.

Vito Maggio

Domenica delle Palme, 1991: gruppo di rotariani in processione dopo la benedizione delle palme, presso la Casa della 
Fanciulla del Boccone del Povero a Rakalia.

16º anniversario del Club: il past-governor Salvatore Cucuzza Silvestri, che nella 
serata ha relazionato sul tema “La salute nel rapporto uomo-ambiente”, e Vito 
Saladino
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La seconda è il Rapporto instau-
rato con la Città di PORTO.
Partendo dalla considerazione 
lapa lissiana che la nostra città e 
quella lusitana hanno in comune 
due grosse produzioni, il “Marsala” 
ed il “Porto”, ho ritenuto opportu-
no che in un contesto mondiale 
fosse un bene che queste due città 
si avvicinassero. Così si è realizzato 
il gemellaggio fra i due Club.
Mi piace ringraziare e salutare da 
questa sede gli amici Rotariani del 
Club di Porto e, per tutti, il presi-
dente 91-92 Antonio Magalhaes. 
Chi è venuto in Portogallo ricor-
derà sicuramente l’affetto, l’amici-
zia e l’amabilità dei Portoghesi, e 
in particolare di Pedro Fernandes e 
Giovanni Marello (quest’ultimo 
italo-portoghese) che ogni anno si 
impegna tanto per accogliere il 
giovane enologo marsalese che va 
in Portogallo per uno stage di qua-
ranta giorni. E non dimentico di 
ringraziare il Past Governor Ore ste 
Geraci ed il generale De Zuani, 

che tanto si sono impegnati in 
questa realizzazione. Aveva mo 
buttato le basi perchè nascesse in 
seguito il gemellaggio fra le due 
città.
L’anno rotariano è passato veloce-
mente; i timori, le ansie e le grandi 
preoccupazioni sono stati superati 
con qualche farmaco, ma soprat-
tutto grazie all’affettuosità e alla 
comprensione dei rotariani del 
nostro Club.

Ho trovato altrettanta compren-
sione ed affettuosità negli ammini-
stratori della nostra città, nelle 
autorità militari e religiose e nella 
stampa che ancora ringrazio.
Ringrazio pure i rotariani che pur 
continuando a portare a spasso il 
distintivo, trascurano, però, l’atti-
vità del servizio rotariano nel 
nostro club.
Sono sicuro che prima o poi trove-
ranno cinque minuti della loro 
giornata da dedicare al Rotary.
Consentitemi soltanto di ricordare 
a me stesso e a voi tutti tre fatti 
che mi hanno toccato profonda-
mente: due belli, uno bruttino.
Iniziamo da quello negativo, che ha 
procurato in me una duplice delu-
sione.
Quando qualche anno fa i grossi 
istituti bancari si inserirono nel 
contesto socio-economico del 
nostro territorio, in parecchi siamo 
stati a sperare che non sarebbe 
stato un male per la nostra cittadi-
na. Ma i fatti forse ci stanno smen-
tendo.
Certamente prima “non si faceva 
banca”… ora però si sta esageran-
do. Mi pare che con la grande Vila Nova de Gaia:: un albero a ricordo del gemellaggio

Nicola Titone e Antonio Magalhaes

Quando gli amici Nicola 
Ingianni e Dino Bellussi 

dopo ore di insistenza riuscirono a 
strappare il mio consenso a presie-
dere il Club per l’anno 1991-92, 
grosse preoccupazioni assalirono la 
mia mente ed il mio animo. 
Per la prima volta in vita mia avrei 
dovuto tenere il microfono in 
mano. I giovani rotariani sicura-
mente non sanno che venticinque 
anni fa, quando fummo “chiamati” 
(al Rotary una volta si era “chia-
mati”) a costituire il Club, al 
momento della consegna del 
distintivo per l’emozione svenni. 
Con questa magnifica scusa ero 
riuscito per alcuni anni a non 
assumere la presidenza del Club.
Ma prima o dopo doveva succede-

re. Ed ecco che mi sono trovato a 
vivere in prima linea un anno 
rota riano in compagnia degli ami ci 
Salvatore Lombardo, Renzo 
Carini, Gino Ingianni, Gioacchi no 
D’Asta, Francesco Giacalone, 
Dino Bellussi, Vito Mezzapelle, 
Vito Saladino, Giovanni Enzo 
Zerilli e Carlo Lombardo, che rin-
grazio di cuore.
Tema dell’anno: Res pubblica. 
Qualcosa per Marsala.
Tra le iniziative più significative ricor-
do quella destinata alla nostra città 
e l’altra di carattere internazionale.
La prima è stata la realizzazione 
delle TARGHE AI MONU-
MENTI della Città con relative 
didascalie, che ora forse avrebbero 
bisogno di un piccolo ritocco.

Qualcosa per Marsala

Atto del gemellaggio tra i Rotary 
Club di Marsala e Porto con doppio 
testo in lingua Italiana e Portoghese
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La seconda è il Rapporto instau-
rato con la Città di PORTO.
Partendo dalla considerazione 
lapa lissiana che la nostra città e 
quella lusitana hanno in comune 
due grosse produzioni, il “Marsala” 
ed il “Porto”, ho ritenuto opportu-
no che in un contesto mondiale 
fosse un bene che queste due città 
si avvicinassero. Così si è realizzato 
il gemellaggio fra i due Club.
Mi piace ringraziare e salutare da 
questa sede gli amici Rotariani del 
Club di Porto e, per tutti, il presi-
dente 91-92 Antonio Magalhaes. 
Chi è venuto in Portogallo ricor-
derà sicuramente l’affetto, l’amici-
zia e l’amabilità dei Portoghesi, e 
in particolare di Pedro Fernandes e 
Giovanni Marello (quest’ultimo 
italo-portoghese) che ogni anno si 
impegna tanto per accogliere il 
giovane enologo marsalese che va 
in Portogallo per uno stage di qua-
ranta giorni. E non dimentico di 
ringraziare il Past Governor Ore ste 
Geraci ed il generale De Zuani, 

che tanto si sono impegnati in 
questa realizzazione. Aveva mo 
buttato le basi perchè nascesse in 
seguito il gemellaggio fra le due 
città.
L’anno rotariano è passato veloce-
mente; i timori, le ansie e le grandi 
preoccupazioni sono stati superati 
con qualche farmaco, ma soprat-
tutto grazie all’affettuosità e alla 
comprensione dei rotariani del 
nostro Club.

Ho trovato altrettanta compren-
sione ed affettuosità negli ammini-
stratori della nostra città, nelle 
autorità militari e religiose e nella 
stampa che ancora ringrazio.
Ringrazio pure i rotariani che pur 
continuando a portare a spasso il 
distintivo, trascurano, però, l’atti-
vità del servizio rotariano nel 
nostro club.
Sono sicuro che prima o poi trove-
ranno cinque minuti della loro 
giornata da dedicare al Rotary.
Consentitemi soltanto di ricordare 
a me stesso e a voi tutti tre fatti 
che mi hanno toccato profonda-
mente: due belli, uno bruttino.
Iniziamo da quello negativo, che ha 
procurato in me una duplice delu-
sione.
Quando qualche anno fa i grossi 
istituti bancari si inserirono nel 
contesto socio-economico del 
nostro territorio, in parecchi siamo 
stati a sperare che non sarebbe 
stato un male per la nostra cittadi-
na. Ma i fatti forse ci stanno smen-
tendo.
Certamente prima “non si faceva 
banca”… ora però si sta esageran-
do. Mi pare che con la grande Vila Nova de Gaia:: un albero a ricordo del gemellaggio

Nicola Titone e Antonio Magalhaes

Quando gli amici Nicola 
Ingianni e Dino Bellussi 

dopo ore di insistenza riuscirono a 
strappare il mio consenso a presie-
dere il Club per l’anno 1991-92, 
grosse preoccupazioni assalirono la 
mia mente ed il mio animo. 
Per la prima volta in vita mia avrei 
dovuto tenere il microfono in 
mano. I giovani rotariani sicura-
mente non sanno che venticinque 
anni fa, quando fummo “chiamati” 
(al Rotary una volta si era “chia-
mati”) a costituire il Club, al 
momento della consegna del 
distintivo per l’emozione svenni. 
Con questa magnifica scusa ero 
riuscito per alcuni anni a non 
assumere la presidenza del Club.
Ma prima o dopo doveva succede-

re. Ed ecco che mi sono trovato a 
vivere in prima linea un anno 
rota riano in compagnia degli ami ci 
Salvatore Lombardo, Renzo 
Carini, Gino Ingianni, Gioacchi no 
D’Asta, Francesco Giacalone, 
Dino Bellussi, Vito Mezzapelle, 
Vito Saladino, Giovanni Enzo 
Zerilli e Carlo Lombardo, che rin-
grazio di cuore.
Tema dell’anno: Res pubblica. 
Qualcosa per Marsala.
Tra le iniziative più significative ricor-
do quella destinata alla nostra città 
e l’altra di carattere internazionale.
La prima è stata la realizzazione 
delle TARGHE AI MONU-
MENTI della Città con relative 
didascalie, che ora forse avrebbero 
bisogno di un piccolo ritocco.

Qualcosa per Marsala

Atto del gemellaggio tra i Rotary 
Club di Marsala e Porto con doppio 
testo in lingua Italiana e Portoghese
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ANNO ROTARIANO  1992-93

Presidente Internazionale

CLIFFORD L. DOCHTERMAN

Stockton, California, U.S.A.

Messaggio del Presidente Internazionale

La vera felicità è aiutare gli altri

Governatore del 2110º Distretto Sicilia-Malta

GIUSEPPE BARBAGALLO SANGIORGI

Rotary Club Palermo

Tema distrettuale:

Il Rotary e il problema morale nella nostra società

Consiglio Direttivo

 Presidente          Vito MEZZAPELLE

 Vice Presidente      Nicolò Luca INGIANNI

 Presidente uscente   Nicola TITONE

 Presidente eletto    Gino INGIANNI

 Segretario         Carlo LOMBARDO

 Tesoriere Francesco CIRAMI

 Consiglieri          Michele ANASTASI
                       Raffaello GOVERNALE
                       Andrea PELLEGRINO LINARES
  Vicenzo PELLEGRINO

 Prefetto Vito ANGILERI

Soci effettivi n. 74

Soci onorari n. 3 (Antonino Oliveri, Giusto Monaco e Giuseppe Pellegrino)

19ºscusa di “fare banca” 
si sta distruggendo 
un’ economia locale 
che già aveva il fiato-
ne per tirare avanti.
Per accedere ad un 
prestito pare bisogna 
fare salti mortali.
Per cambiare un asse-
gno non so quante 
difficoltà si incontra-
no; e dire che c’è 
scritto “pagate a 
vista”.
L’amara delusione 
l’ho avuta quando, in 
occasione della realiz-
zazione delle targhe 
destinate ai monu-
menti di Marsala, a 
nome del Rotary 
abbiamo chiesto un piccolo contri-
buto a questi grossi istituti.
La risposta è stata: “Il nostro isti-
tuto non prevede queste opera-
zioni”. Mi chiedo e lo chiedo 
anche a voi: è giusto che questi 
istituti vengano solo a raccogliere 
senza lasciare una lira alla cittadi-
na che li ospita?
I due avvenimenti belli: 

Il primo è stato l’avere consegnato 
il “Paul Harris” alla memoria di 
quel grande galantuomo che fu il 
dott. Luigi Lombardo, uomo sem-
plice, onesto, e molto perbene, 
come pochi oggi ne circolano; un 
uomo che faceva la differenza 
allorquando si parlava di umanità 
e disponibilità. 
L’altro, nella serata per la vita, 
l’avere trovato per Valentina, una 

bambina di sei anni, sangue appar-
tenente ad un gruppo sanguigno 
molto difficile da reperire.
Quante volte per incuria, ignoran-
za, egoismo, o spesso perchè l’azio-
ne non ha ritorno, trascuriamo di 
fare qualcosa per il prossimo. 
Spesso e volentieri questo qualco-
sa non ci costerebbe niente, con-
tribuiremmo però ad aiutare qual-
cuno, ci avvicineremmo di più al 
Rotary vero.
Abbiamo ritenuto opportuno 
riportare in versione integrale la 
relazione dell’amico Uccio Titone 
sull’attività svolta durante il suo 
anno, perchè essa, a nostro giudi-
zio, esalta nella sua “essenzialità” e 
nelle sue coraggiose “considerazio-
ni” la schiettezza e il nobile sentire 
di un uomo che per il suo stile di 
vita non poteva e non può non 
essere un rotariano autentico.

Passaggio della campana da Nicola Titone a Vito Mezzapelle

Rotariani al Congresso di Kamarina


